Adoriamo il Figlio di Dio 
nato a Betlemme
con l’aiuto di papa Francesco
Il celebrante con i ministri si reca all’altare; nella processione viene recato solennemente il Libro degli evangeli ed, eventualmente, la statua del bambino Gesù; il primo viene4 deposto sull’altare, la seconda nei pressi in luogo opportuno (solo in caso di necessità sullo stesso altare).

Questa proposta di veglia può essere utilizzata anche senza i testi biblici, lasciando solo quelli della Messa oppure con opportuni adattamenti quale adorazione eucaristica nel tempo di Natale.
INTRODUZIONE
Canto 
VENITE, FEDELI

Venite, fedeli, l’angelo ci invita,

venite, venite a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Venite, adoriamo il Signore Gesù.

La luce del mondo brilla in una grotta:

la fede ci guida a Betlemme.

La notte risplende, tutto il mondo attende:

seguiamo i pastori a Betlemme.

Il figlio di Dio, re dell’universo, 

si è fatto bambino a Betlemme.

“Sia gloria nei cieli, pace sulla terra”

un angelo annuncia Betlemme.

Saluto 
P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen.
P
Fratelli, sorelle, in questa notte, pur consapevoli delle tenebre che avvolgono la terra, celebriamo l’evento che sempre ci stupisce e ci sorprende: la luce di Cristo squarcia le tenebre e penetra la vita degli uomini
.

T
Benedetto nei secoli il Signore.
PERCORSO ORANTE

G

Guardando al Bambino, nato a Betlemme, ripercorriamo (o percorriamo) il cammino che ci ha condotto a lui per meglio conoscerlo, accoglierlo, comprenderlo.

L1
Dal libro del profeta Isaia (2,2-4).
2Alla fine dei giorni,
il monte del tempio del Signore

sarà saldo sulla cima dei monti

e s'innalzerà sopra i colli,

e ad esso affluiranno tutte le genti.

3Verranno molti popoli e diranno:

"Venite, saliamo sul monte del Signore,

al tempio del Dio di Giacobbe,

perché ci insegni le sue vie

e possiamo camminare per i suoi sentieri".

Poiché da Sion uscirà la legge

e da Gerusalemme la parola del Signore.

4Egli sarà giudice fra le genti

e arbitro fra molti popoli.

Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri,

delle loro lance faranno falci;

una nazione non alzerà più la spada

contro un'altra nazione,

non impareranno più l'arte della guerra.

Parola di Dio.

L2
Anche noi, in questa notte benedetta, siamo venuti alla casa di Dio attraversando le tenebre che avvolgono la terra.

T
 Ci ha guidati la fiamma della fede che illumina i nostri passi; ci ha  animati la speranza di trovare la “grande luce”.
L2
Apriamo il nostro cuore, scopriamo nel Dio fattosi bambino a Betlemme il sole che rischiara l’orizzonte degli uomini.
T
 Egli ha assunto la nostra fragilità, la nostra sofferenza, le nostre angosce, i nostri desideri e i nostri limiti.
L2
Il messaggio che tutti aspettavano, quello che tutti cercavano nel profondo della propria anima, non era altro che la tenerezza di Dio.

T
 Nel bambino di Betlemme Dio che ci guarda con occhi colmi di affetto, accetta la nostra miseria, si innamora della nostra piccolezza
.
Canto

Bambin Gesù, pargol Divin,

mite agnello redentor,

tu, che i profeti da lungi sognar,

tu, che angeliche voci annunciar:

Luce dona alle menti,

pace infondi nei cuori!

Bambin Gesù, pargol divin,

mite agnello redentor,

tu, che i popoli vieni a salvar,

tu, che gli uomini vieni ad amar:

L3
Dal libro del profeta Isaia (11,1.6-9).
1 Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,
un virgulto germoglierà dalle sue radici.

6Il lupo dimorerà insieme con l'agnello;

il leopardo si sdraierà accanto al capretto;

il vitello e il leoncello pascoleranno insieme

e un piccolo fanciullo li guiderà.

7La mucca e l'orsa pascoleranno insieme;

i loro piccoli si sdraieranno insieme.

Il leone si ciberà di paglia, come il bue.

8Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera;

il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso.

9Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno

in tutto il mio santo monte,

perché la conoscenza del Signore riempirà la terra

come le acque ricoprono il mare.

Parola di Dio.
L3
La cosa più importante non è cercare Dio, bensì lasciare che sia Lui a cercarmi, a trovarmi e ad accarezzarmi con amorevolezza. 

T
 Questa è la domanda che il Bambino ci pone con la sua sola presenza: permetto a Dio di volermi bene?
L3
Il bambino di Betlemme di dice che la  risposta del cristiano non può essere diversa da quella che Dio dà alla nostra piccolezza; che la vita va affrontata con bontà, con mansuetudine. 
T
 Dio è innamorato della nostra piccolezza; Egli stesso si fa piccolo per incontrarci meglio.

L3
 Non possiamo non aprirgli il nostro cuore, e supplicarlo: 
T
 “Signore, aiutami ad essere come te, donami la grazia della tenerezza nelle circostanze più dure della vita, donami la grazia della prossimità di fronte ad ogni necessità, della mitezza in qualsiasi conflitto”
.
Canto
Cristo, nostra pace, guida nel cammino, 

tu conduci il mondo alla vera libertà; 

nulla temeremo se tu sarai con noi.

Cristo, nostra pace, dono di salvezza,

riconciliazione, strumento d’unità,

con il tuo perdono vivremo sempre in te:

Cristo Salvatore, nostro Redentore, 

la tua dimora, hai posto in mezzo a noi, 

tu Pastore e guida sei dell’umanità.

L4
Dal libro del profeta Isaia (35,1-4).
 1 Si rallegrino il deserto e la terra arida,
esulti e fiorisca la steppa.
Come fiore di narciso 2fiorisca;
sì, canti con gioia e con giubilo.
Le è data la gloria del Libano,
lo splendore del Carmelo e di Saron.
Essi vedranno la gloria del Signore,
la magnificenza del nostro Dio.
3Irrobustite le mani fiacche,
rendete salde le ginocchia vacillanti.
4Dite agli smarriti di cuore:
"Coraggio, non temete!
Ecco il vostro Dio,
giunge la vendetta,
la ricompensa divina.
Egli viene a salvarvi".
Parola di Dio.

L5
La grazia che è apparsa nel mondo: è Gesù, nato dalla Vergine Maria, vero uomo e vero Dio. 

T
 Gesù è venuto nella nostra storia, ha condiviso il nostro cammino. È venuto per liberarci dalle tenebre e donarci la luce. 

L5
In Lui è apparsa la grazia, la misericordia, la tenerezza del Padre: 
T
Gesù è l’Amore fattosi carne. 

L5
Non è soltanto un maestro di sapienza, non è un ideale a cui tendiamo e dal quale sappiamo di essere inesorabilmente lontani, 
T
Gesù è il senso della vita e della storia che ha posto la sua tenda in mezzo a noi
.

Canto
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,

e vieni in una grotta al freddo, al gelo.

O bambino- mio divino

Io ti vedo qui a tremar: o Dio beato!

Ah! Quanto ti costò l’avermi amato!

A te che sei del mondo il creatore,

mancano panni e fuoco, o mio Signore.

Caro eletto-pargoletto, 

quanto questa povertà più m’innamora,

giacchè ti fece amor povero ancora.

L6
Dal libro del profeta Isaia (7,13-14).
13Allora Isaia disse: "Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? 14Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele.
Parola di Dio.

L7
Il Bambino Gesù, nato a Betlemme, è il segno dato da Dio a chi attendeva la salvezza.

T
Rimane per sempre il segno della tenerezza di Dio e della sua presenza nel mondo.
L7
Anche oggi i bambini sono un segno. Segno di speranza, segno di vita, ma anche segno “diagnostico” per capire lo stato di salute di una famiglia, di una società, del mondo intero. 

T
Quando i bambini sono accolti, amati, custoditi, tutelati, la famiglia è sana, la società migliora, il mondo è più umano.

L7
Da questa diagnosi schietta e onesta, può scaturire uno stile nuovo di vita, dove i rapporti non siano più di conflitto, di sopraffazione, di consumismo, ma siano rapporti di fraternità, di perdono e riconciliazione, di condivisione e di amore.

T
O Maria, Madre di Gesù, tu che hai accolto, insegnaci ad accogliere; tu che hai adorato, insegnaci ad adorare; tu che hai seguito, insegnaci a seguire. Amen
.

Prima del canto del GLORIA il diacono dall’ambone  può proclamare al Kalenda di Natale
. 

Venticinque dicembre, luna ventinovesima.

Trascorsi molti secoli dalla creazione del mondo, quando in principio Dio aveva creato il cielo e la terra e aveva fatto l’uomo a sua immagine; e molti secoli da quando, dopo il diluvio, l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventuno secoli dopo la partenza da Ur dei Caldei di Abramo, nostro padre nella fede; tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; nella sessantacinquesima settimana,secondo la profezia di Daniele; all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell’anno 752 dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto; quando in tutto il mondo regnava la pace, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua venuta, essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, fatto uomo: Natale di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana.

Canto del GLORIA
Gloria a Dio nell'alto dei cieli
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, t
u solo il Signore, tu solo l'Altissimo:
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo
nella gloria di Dio Padre.
Amen.
� FRANCESCO, Omelia nella notte di Natale 2014.


� Se si omettono i testi biblici si omette anche questa introduzione.


� FRANCESCO, ibidem.


� Sia questo, sia gli altri canti proposti nella Veglia sono solo indicativi. Si possono sostituire con altri di buon contenuto biblico e teologico noti alla comunità. In questa sede si è optato per canti provenienti dalla tradizione cattolica.


� FRANCESCO, ibidem.


� FRANCESCO, Omelia della notte di Natale 2013.


� FRANCESCO, Omelia a Betlemme.


� Testo preso da: � HYPERLINK "Kalenda 2011: canto latino, canto italiano e libretto della veglia e messa natalizia papale" ��Kalenda 2011: canto latino, canto italiano e libretto della veglia e messa natalizia papale� � HYPERLINK "http://www.cantualeantonianum.com/2011/12/kalenda-2011-canto-latino-canto.html" \l "ixzz4TOFVUjvz" �http://www.cantualeantonianum.com/2011/12/kalenda-2011-canto-latino-canto.html#ixzz4TOFVUjvz� �http://www.cantualeantonianum.com 
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